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L’inchiesta

Pubblica amministrazione. I dati dei compensi erogati nel primo semestre 2008

INTERVENTO

di Alessandro Brignone *

La riforma delle intercetta-
zioni telefoniche e am-
bientali contenuta nel di-

segno di legge del ministro del-
la Giustizia, Angelino Alfano,
sembra ormai avviata a conclu-
dere il proprio iter di approva-
zione senza grandi difficoltà.
Appare allora di fondamentale
importanza riprendere alcune
delleconsiderazioni giàespres-
se in occasione dell’Audizione
dell’ottobre scorso davanti alla
commissioneGiustiziadellaCa-
mera(testointegraledisponibi-
le sul sito www.fieg.it) e che so-
no passate in secondo piano nel
corsodeldibattitodiquesteulti-

mesettimane,concentratosies-
senzialmentesullequestionire-
lativeallatipologiadeireati«in-
tercettabili»eaiterminididura-
ta delle intercettazioni.

Gli ambiti di intervento del
provvedimentosonosostanzial-
mente tre: 1 maggiori restrizio-
niperleintercettazionitelefoni-
che, telematiche e ambientali,
con riferimento sia alla tipolo-
gia dei reati che possono legitti-
mareilricorsoalleintercettazio-
nisiaallemodalitàdiacquisizio-
ne e impiego di tale tipo di pro-
va; 1 maggiori divieti in ordine
alla pubblicazione di notizie
concernenti le indaginiprelimi-

nari, con un sensibile aggrava-
mentodelle penepreviste per la
violazione di tali divieti; 1 intro-
duzione di una nuova ipotesi di
responsabilità amministrativa a
carico degli editori che abbiano
pubblicato arbitrariamente atti
di un procedimento penale (in
violazione dell’articolo 684 del
Codicepenale).

Appareevidentecomelascel-
ta del legislatore sia stata quella
di spostare la linea di confine di
tale bilanciamento in direzione
di una maggiore limitazione del
potere investigativo e, conse-
guentemente, di una maggiore
tutela della sfera di riservatezza
del soggetto privato. La valuta-
zionepoliticachestaallabasedi
questo nuovo bilanciamento
non è certo oggetto di rilievo in
questa sede e, anzi, sono sicura-
menteapprezzabili alcunedelle
previsioni contenute nel prov-
vedimento, quali l’introduzione
di una competenza collegiale
nelle decisioni in tema di inter-
cettazioni (in luogo dell’attuale
competenza monocratica); la
previsionedipiùrigorosegaran-
zie procedurali nella difesa del
segreto investigativo (come
l’istituzionediunarchivioriser-
vatodelleintercettazioni); ilraf-
forzamentodellaresponsabilità
di coloro che risultano investiti
diunruolonell’acquisizionedel-
leprove e nello svolgimento del
processo; le precisazioni in te-
madi dirittodi rettifica.

Perplessità e gravi preoccu-
pazioni, sollevano, invece, le
previsioni volte a comprimere
la pubblicazione di notizie ri-
guardanti inchieste penali. Ed è
proprio su questo punto che va
prestata particolare attenzio-
ne: la riforma, infatti, vieta la
pubblicazionenonsolodideter-
minati atti, per esteso o per
estratto,maanchedelcontenu-
toditaliatti.Econtenutosignifi-
ca, anche al di là di ogni diversa
intenzione con cui il legislatore
possa aver utilizzato questa
espressione,notiziadell’inchie-
sta. Quindi, comunicazione.

Quindi, informazione.
Sottoquestoaspetto,ilDdlAl-

fanocomportaunadecisarestri-
zione dell’ambito della cronaca
giudiziaria, non giustificata né
proporzionata all’obiettivo di-
chiaratoditutelarelariservatez-
zadeicittadinie,quindi, inviola-
zione dei parametri costituzio-
nali di riferimento, della Con-
venzione europea dei diritti
dell’uomo,deicanonidipropor-
zionalitàedigiustocontempera-
mento dei diritti costituzional-
mentegarantiti.

L’incidenzadi taleprevisione
su un fondamentale diritto qua-
le quello di cronaca è tale per
cui, di fatto, si traduce in un di-
vietodipubblicazionecosìeste-
so, sia sotto il profilo temporale
sia sotto il profilo sostanziale,
da risultare, oltre che di difficile
tenuta, obiettivamente eccessi-
vo,proprioperchériferitoadat-
ti non più segreti. Se, infatti, un
divieto di pubblicazione ha ra-
giond’essere fin tanto chegliat-
tid’indaginesianoancorasegre-
ti, unavolta caduto il segreto è il
diritto all’informazione che de-
veprevalere.E ilsegreto, sufatti
e circostanze pertinenti alle in-
dagini, deve cadere una volta
che siano concluse le indagini
preliminari (o sia terminata
l’udienzapreliminare).Qualsia-
si altra soluzione che prevedes-
seunasortadi"geometriavaria-
bile" delle aree di pubblicabilità
non potrebbe che incidere sulla
ampiezza della pubblicabilità
stessa, traducendosi, di fatto, in
unbavaglioall’informazione.

La restrizione della cronaca
giudiziaria, peraltro, è aggrava-
tadaglieffettidellapubblicazio-
nearbitraria.Nonsoloperquan-
to attiene alla sanzione penale
nei confronti del giornalista e
del direttore responsabile, che
diventerebbenonpiùestinguibi-
le;ilchegiàsuscitafortiperples-
sità. Ma anche per l’estensione
dellaresponsabilitàdellapubbli-
cazione all’editore, se persona
giuridica, cui verrebbe commi-
nata una sanzione pecuniaria

elevatissima. Intalmodo,siver-
rebbero ad alterare profonda-
mente gli equilibri che l’ordina-
mento attuale salvaguarda tra il
titolaredell’impresaeditorialee
chi,nellosvolgimentodellapro-
fessionegiornalistica,esercita il
dirittoaun’informazionelibera.

Nell’ordinamento giuridico
della stampa nessuna responsa-
bilità penale o amministrativa è
prevista a carico dell’editore
per i reati commessi a mezzo
stampa. L’eventuale previsione
sanzionatoria a suo carico, che
non rappresenterebbe altro che
uno strumento di indebita pres-
sione su un soggetto giuridica-
mente estraneo al reato, per in-
durloaoperareinterventicenso-
riall’internodelgiornale,èpale-
semente inviolazione deldetta-
to costituzionale secondo cui la
stampa non può essere soggetta
adautorizzazioni ocensure.

In conclusione, le nuove di-
sposizioni,condivisibili laddo-
ve intervengono sulle modali-
tàd’esecuzionedelle operazio-
ni di intercettazione e sul raf-
forzamentodella responsabili-
tà dei soggetti "qualificati"
all’acquisizione di tali mezzi di
prova, non lo sono con riferi-
mento all’estensione del divie-
to di pubblicazione delle noti-
zie di rilevanza penale, all’ag-
gravamentodegli strumenti re-
pressivi ex post, alla previsione
della responsabilità dell’edito-
re per il reato di pubblicazione
arbitraria di atti di un procedi-
mento penale.

La normativa vigente in tema
dipubblicazionedelle notiziedi
cronaca giudiziaria appresta
unatuteladiperségiàsufficien-
teagarantireilcontemperamen-
todeldirittoalla libertàdi infor-
mazione con il diritto alla riser-
vatezza delle persone. Si tratte-
rebbe, dunque, più semplice-
mentediassicurare il rispettodi
tale disciplina, perseguendone
efficacemente le violazioni ed
evitandodiricorrereainterven-
ti restrittivi del diritto di crona-
ca e dal carattere segnatamente
repressivo. L’abitudine sempre
più invalsa di ricorrere a nuove
norme invece di applicare quel-
legiàesistentiè, in lineagenera-
le,giàdipersédiscutibilemadi-
venta deleteria e pericolosa
quando in gioco c’è la libertà di,
e ildiritto alla, informazione.

* Direttore generale della Fieg

Luigi Illiano
ROMA

Piùautonomiadellescuo-
le per decidere quando asse-
gnare il 5 incondottae cancel-
lazione del limite dei 16 gior-
nidi sospensione perattribui-
re l’insufficienza, già a parti-
re dagli scrutini del secondo
quadrimestre. A dieci giorni
dall’emanazione del decreto
sullavalutazione delcompor-
tamento(numero5 del 16gen-
naio 2009) il ministero
dell’Istruzione corregge il ti-
rocontro ilbullismo e annun-
cia la doppia novità che sarà
contenuta nel Regolamento
di coordinamento delle nor-
me sulla valutazione, in arri-
vo secondo quanto previsto

della legge169/2009.«Lenor-
me saranno meglio qualifica-
te, anche alla luce dei nuovi e
gravi fatti di violenza a scuo-
la che si stanno registrando
inquestigiorni», è scrittonel-
la nota diffusa ieri dal Miur.

Una stretta antibullismo
che passa anche attraverso
l’utilizzo delle tecnologie, co-
megli smsdainviareaigenito-
ri quando i figli si assentano
dalle lezioni.

Secondo il decreto del 16
gennaio, con una insufficien-
za in condotta si potrà essere
bocciati. Le scuole, comun-
que, possono prevedere nei
propri regolamenti interni ul-
teriori criteri e iniziative per
la prevenzione dei comporta-
menti sanzionabili. Il docu-
mentostabiliscechelavaluta-

zione del comportamento
«deve scaturire da un giudi-
ziocomplessivodimaturazio-
ne e di crescita dello studente
inordineall’interoannoscola-
stico».L’attribuzionediunvo-
to in condotta inferiore a 6
puòscattaresoltantoselostu-
dente durante l’anno ha già ri-
cevutounasospensionesupe-
riorea15giornieche,«succes-
sivamente alla irrogazione
dellesanzionidinaturaeduca-
tiva e riparatoria previste non
abbia dimostrato apprezzabi-
li e concreti cambiamenti nel
comportamento».

Saranno molto utili le indi-
cazioni sulla valutazione del
comportamento. Anche per-
ché il decreto si limita a dire
che il voto in condotta «con-
corre alla valutazione com-
plessiva», senza specificare
se fa media con i voti delle al-
tre discipline. In quest’ulti-
mo caso inciderebbe anche
sul credito scolastico nelle
superiori.

Sul fronte delle scuole pri-
vate si leva la vocedei vescovi
italiani secondo i quali gli isti-
tuti cattolici «sono alla stre-
mo». I vescovi italiani non
chiedono «tutto subito» ma
voglionoche lo Stato manten-
gagli impegni presi con la leg-
ge del 2000 sul sistema scola-
stico paritario e che «almeno
non si torni indietro quando
sono in ballo servizi così deli-
cati».Lohadetto ilpresidente
dellaCei,cardinaleAngeloBa-
gnasco,aprendoieriseraaRo-
ma il Consiglio permanente
dell’episcopato italiano. «La
Chiesa non lucra sulla scuola,
e per la verità ci rimette sola-
mente; ma lo fa sempre con
forte convinzione. Allo stesso
modo – ha detto Bagnasco –
tutti i soggetti sociali devono
sentirsicoinvolti finoamette-
redelproprioperlaformazio-
ne delle nuove generazioni».

Con il Ddl intercettazioni
informazione penalizzata

Giovanni Negri
MILANO

Il flop di una della maggiori
novità della riforma del diritto
fallimentaresta inunsolonume-
ro: uno. Solo un accordo di ri-
strutturazione dei debiti è stato
omologato nel corso del 2008. A
Brescia.Conundrasticocrollori-
spettoaidiecicheeranostaticon-
clusi nel primo anno di applica-

zionedellanovità, il 2006.Un in-
daginedelSole24Oresu13tribu-
nali(Bari,Brescia,Firenze,Geno-
va,Milano,Monza,Napoli,Pado-
va, Palermo, Pescara, Roma, To-
rino, Treviso) – si veda il giorna-
lediieri–testimoniaildisinteres-
segeneralizzatoperunodeipun-

ti su cui il legislatore maggior-
mente faceva affidamento per
una fuoriuscita soft dalle crisi
d’impresa.

Insomma, se è possibile scor-
gere qualche segnale di vitalità
sulfrontedeiconcordatipreven-
tivichel’annoscorso,neimedesi-
mi tribunali, sono aumentati del
30%, non altrettanto può dirsi
per gli accordi di ristrutturazio-
ne dei debiti. Impasse poi tanto
più seria se si ricorda che gli ac-
cordi di ristrutturazione, insie-
meconipianidirisanamento,do-
vevanoinqualchemodorimedia-
re a una delle grandi "amnesie"
della riforma, costituita dall’as-
senza di strumenti tempestivi di
segnalazione delle crisid’impre-
sa,mettendoimprenditoreecre-
ditore nelle condizioni di poter
anticipare un intervento prima
delprecipitare della situazione.

Neppureildecretocorrettivo,
entratoinvigoreainizio2008ha,
almeno per ora, contribuito a in-
vertire la tendenza. Le modifi-
che,indirizzatearendereesplici-
talamessaalriparodaazioniese-

cutive dell’accordo e l’inclusio-
ne della transazione fiscale
nell’accordo stesso, non si sono
cioèrivelatedecisive.

Naturalmenteprimadi parla-
re di debacle totale dell’istituto
sarà meglio aspettare qualche
anno però, dopo tre anni di spe-
rimentazione, qualche spiega-
zioneèpossibiledelinearla. An-
che al netto della mancanza di
informazioni sull’andamento
dei piani di risanamento, un’al-
trapossibilitàdi intesatracredi-
tori e debitori è quella che vede
labancheinprimalinea(nones-
sendo previsto alcun passaggio
davanti all’autorità giudiziaria
dai tribunali, non è possibile
avere alcun dato).

Così,arenderepiùproblemati-
co il ricorso all’istituto sono sta-
te all’inizio anche le interpreta-
zionicontraddittoriedatedaitri-
bunali, su aspetti cruciali dell’in-
tesa proposta dall’imprenditore
aicreditori, inparticolaresultrat-
tamentodeicreditoridissenzien-
ti e dei poteri stessi della magi-
stratura. A Milano, per esempio,

nei due accordi omologati nel
corso del 2006 vennero prese
stradediverse:daunapartesiso-
stenne il pagamento integrale di
chinonaderisceall’intesapropo-
stadaldebitore;dall’altrasiricor-
dò che i dissenzienti non posso-
no essere pagati in misura supe-
riore a chi ha accettato la propo-
sta.DaRomapoiarrivòunsegna-
le a favore della prima tesi, ac-
compagnata dall’indicazione
che la maggioranza del 60%, ne-
cessaria per l’omologazione, va
ricercatanonsolotrachièinpos-
sessodi un titoloesecutivo.

La stessa magistratura ha poi
oscillatosui suoipoteri: sempli-
ce verifica delle maggioranza o
anchevalutazione sulla fattibili-
tàdell’accordo?Apesarepoian-
cora potrebbe essere il manca-
to intervento sul versantefisca-
le della falcidia dei crediti, in
maniera analoga a quanto inve-
ce fatto sul concordato. A rile-
varefiscalmenteèancora l’inte-
gralitàdeicrediti,malgrado l’in-
teressato ne abbia accettato la
riduzione.

SulSole24Orediieri
un’inchiestasuunodeivoltidella
crisi:quellodeifallimenti.Nel
2008,èpiùcheraddoppiatoil
numerodifallimentidiimprese
(fonteCameredicommercio).Da
un’indagineeffettuatasu13
tribunaliemergepoiunacrescita
delledichiarazioniedellenuove
istanzedifallimento.Segnalidi
risveglioanchedaiconcordati
preventivi

Nicoletta Cottone
ROMA

I compensi erogati dalle
Pubbliche amministrazioni per
consulenze e collaborazioni
esterne nel primo semestre del
2008hannosuperatoi580milio-
ni di euro. Gli elenchi, comuni-
catiall’Anagrafedelleprestazio-
ni, pubblicati sul sito del mini-
sterodellaPubblicaamministra-
zionenell’ambitodell’Operazio-
netrasparenzaavviataloscorso
giugnodalMinistroRenatoBru-
netta,riguardano8.064ammini-

strazioni, che hanno assegnato
176.301 incarichi. Ancora trop-
pe,pocomenodel50%,leammi-
nistrazioni che non hanno con-
ferito alcun incarico o non han-
no trasmesso all’Anagrafe i dati
sulleconsulenze. PalazzoVido-
ni stima, comunque, che nella
Paesistanocirca500milaconsu-
lenze,conuncostodiduemilio-
ni e mezzo di euro. In aumento,
comunque, del 33% il numero
delle Pa che hanno effettuato la
comunicazione: nel primo se-
mestre 2007, sottolinea infatti il

ministero, erano 6.061 unità,
per114.683incarichi,peruntota-
le di compensi erogati pari a
377,7 milioni. L’Operazione tra-
sparenza,rilevanoaPalazzoVi-
doni, ha prodotto un miglior
comportamento delle pubbli-
che amministrazioni nel rispet-
tare lescadenzedi legge.

Sfogliando le pagine degli
elenchi, in testa alla hit delle
spesecisonoglienti locali:han-
nopagatopocopiùdi18,8milio-
ni sui 64 previsti le Regioni,
mentre sono a quota 55,4 milio-

nileProvince,sui148,7promes-
si. In vetta i Comuni con 188,7
milioni di euro di consulenze
pagate sui 550 milioni di euro
promessi. Cinque i milioni di
euro pagati dalle comunità
montane.Ammontano a 135 mi-
lioniicompensierogatinellasa-
nità, che ne ha promessi per ol-
tre329milioni.Sono37,2 imilio-
ni erogati dalle scuole, contro i
50,5 milioni promessi, mentre
nelle università la spesa per le
collaborazioni erogate è stata
di63,3milioni, ma imilioni pro-
messi sono 120,3.

Neiministerisonostatepaga-
tecirca13,5milionidieuroperle
consulenze(sui24milioniprevi-
sti), mentre la Presidenza del

Consiglio dei ministri ha speso
circa 4,5 milioni sui 15 program-
mati.Superano di pocogli 11mi-
lioni di spesa gli enti di ricerca,
pocopiùdi7,6milioniglientire-
gionali. Una curiosità: dagli enti
divigilanza(spesatotale649mi-
la euro) hanno risposto all’ap-
pello solo la Banca di Italia e il
Garanteperlaprotezionedeida-
ti personali. Nessun dato com-
pare per aziende autonome e di
soggiorno,Forzearmateemagi-
stratura. L’elenco di chi non ha
risposto all’appello è stato tra-
smesso alla Corte dei conti. E
Brunettaavverte:chihaomesso
la comunicazione non può con-
ferire nuovi incarichi fino a
quandonon adempie.

LA VIAD’USCITA
Più opportuno
far rispettare
le regole vigenti
che introdurre
disposizioni restrittive

LE DIFFICOLTÀ
Afrenare lo strumento
le interpretazioni
contraddittorie dei magistrati
Ancora senzariscontro
le correzioni di inizio anno

Istruzione. Le indicazioni ministeriali

Sul 5 in condotta
la parola passa
alle singole scuole

Virginio Villanova
Finanziabili «le azioni

positive»anchequandoilso-
stituto dell’imprenditore, as-
sentepermaternità,èuncol-
laboratoreaprogetto.Ilmini-
stero del Lavoro (nota 849
del22gennaio)ammetteaifi-
nanziamenti previsti dalla
legge (legge 53/2000)anche
queiprogetti diazioni positi-
veche individuano in un col-
laboratoreaprogetto ilsosti-
tuto del titolare dell’impresa
o del lavoratore autonomo
duranteilperiodoincuique-
stoèassentepermaternità.

I progetti sono accordi fi-
nalizzati a conciliare i tempi
di lavoroconquellidellavita
familiare, mediante la sosti-
tuzione del titolare dell’im-
presa o del lavoratore auto-
nomo, durante l’astensione
obbligatoriao il congedo pa-
rentale,conunaltro impren-
ditore o un altro lavoratore
autonomo.

Che il collaboratore a pro-
getto sia a pieno titolo un la-
voratore autonomo, è ormai
una posizione consolidata
dal punto di vista giurispru-
denziale. Le perplessità ri-
guardano l’attività che viene
richiesta al collaboratore nel
progetto di azioni positive,
ossia la sostituzione dell’im-
prenditore o del lavoratore
autonomo nella sua attività
gestionaledurante ilperiodo
dicongedo permaternità.

Il progetto a cui si impe-
gna il collaboratore, conti-
nua la nota, non può e non
deve coincidere totalmen-
te con l’oggetto sociale
dell’impresa; ad esso è so-
lo funzionalmente collega-
to. Anche perché la sostitu-
zione del titolare dell’im-
presa non necessariamen-
te determina che l’attività
svolta vada a coincidere
con l’oggetto sociale.

Lavoro

Il «co.co.co.»
sostituisce
il titolare
in maternità

Consulenze a quota 580 milioni

Crisi d’impresa. I risultati di un’indagine condotta dal Sole 24 Ore sull’operato di 13 tribunali

Ristrutturazioni bloccate
Nel corso del 2008 è stato omologato un solo accordo

ILPROBLEMA
L’intervento all’esame
del Parlamento
comporta
una decisa stretta
nella cronaca giudiziaria

CORREZIONE DI TIRO
Gli istituti potranno
decidere di cancellare
il limite dei 16 giorni
disospensione dagli scrutini
delsecondo quadrimestre
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